
GIOVEDI’ 26 AGOSTO 2021

SAN ZENO DI MONTAGNA (TENUTA AI CERVI) – PRADA BASSA

Car pooling Attiraglio ore 8:30.
Raduno:  parcheggio  all’inizio  della  strada  dei  Cervi  (Via  Ponte  del  Diavolo)  ore
10:00.

L’escursione si svolge su un percorso quasi totalmente immerso nei boschi prima di
castagno e poi di faggio. Comincia sulla strada del Ponte del Diavolo che porta alla
Tenuta dei Cervi e prosegue  verso le Case Serè, con un panorama stupendo sul Lago
di Garda e sui monti della sponda bresciana. Si prosegue per circa un’ora fino ad
incrociare la mulattiera selciata che sale da Castelletto di Brenzone fino in Prada alta
per la Val Senaga. La prendiamo per un breve tratto e poi deviamo a destra per una
traccia nei boschi, salendo fino alla chiesetta di S. Bartolomeo e da qui alla Locanda
Narciso, dove sostiamo per il pranzo: chi desidera pranzare al sacco, può sostare nel
bar o nella zona pic-nic.
Il ritorno avviene per il sentiero che costeggia il muro di recinzione della Tenuta ai
Cervi.

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 
25/08/2021 ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: ore 10:00 – LOCALITA’ Parcheggio all’inizio della Strada Ponte del Diavolo
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: mt.250 in salita e in discesa
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa h 4:00 (escluse soste)
 OBBLIGATORI:  calzature  da  escursione  alte  alla  caviglia  con  suola  tipo  Vibram;

vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di
acqua e generi di conforto

 CONSIGLIATI: bastoncini da trekking
 PRANZO: libero, al sacco o al ristorante (max 1 ora)

Accompagnatori: Maurizio Carbognin 3485428481 – Lorenza Lorenzi

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla
Segreteria CAI –  tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa impedire o
compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di
altri partecipanti.
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


